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Domani il via da Palermo della corsa in rosa: Lemond, Moser e Saronni tra i favoriti 

Giovani leoni all'assalto 
di un Giro senza mattatore 

«Nessun riposo in 22 tappe, Torrioni sbaglia» 
o io ?oj : eo 
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Viglila del sessantanoveslmo Giro 
d'Italia con Franco Criblori, direttore 
sportivo dell'Atala, uno del tecnici più 
stimati, buon ciclista negli anni Settan­
ta, un personaggio che conosce l'am­
biente nelle varie sfumature e che parla 
a voce alta, con intelligenza e schiettez­
za. Mi è capitato di non condividere 
sempre le sue opinioni, abbiamo anche 
polemizzato, abbiamo cercato Insieme 
una soluzione del problemi che trava­
gliano lo sport della bicicletta. Insom­
ma, è piacevole conversare con un uo­
mo che non si nasconde dietro il para­
vento del «sei e del «ma», e Infatti, appe­
na gli chiedo quali sono I difetti della 
corsa per la maglia rosa, Criblori è su­
bito preciso e pungente. 

•Il primo sbaglio di Torrianl è quello 
di un Giro senza riposi. Una sosta serve 
per ritemprare II fisico, per curare qual­
che malanno, per veder chiaro In qual­
che faccenda che non si aggiusta dalla 
sera al mattino. E poi chi lavora per 
ventldue giorni di seguito? Nessuno. Si 
dice che Torrianl non voleva scontrarsi 
col Mondiali di calcio e allora perché 
non ha accorciato l'itinerario? Pensano 
tutti al proprio orticello e 11 ciclismo 
perde credibilità. Devo Inoltre criticare 
11 percorso scelto per la cronosquadre. 
Questa prova è appassionante quando 
il tracciato permette l'alta velocità, l'u­
nione delle forze, l'intesa fra I concor­

renti di ciascuna formazione, ma le 
strade che porteranno da Catania a 
Taormina sono parte In salita, parte In 
discesa, parte su selciati pericolosi, so­
no nemiche della sincronia, dell'azione 
che fa spettacolo 

Nel complesso sembra però un Giro 
migliore, più impegnativo se confron­
tato con le scelte delle ultime edizioni... 

«Mi pare un Giro nervoso, tale da ri­
chiedere molta attenzione e nessuna 
confidenza». 

Un miliardo di premi: mica male... 
•Un miliardo dal quale bisogna to­

gliere le tasse...». 
E possibile una sorpresa, il trionfo di 

un giovane? 
•Me lo auguro anche perché il capita­

no dell'Atala sarà Gianni Bugno, classe 
1964, neoprofesslonlsta, un atleta com­
pleto, bravo In pianura e In salita. È 
giunto 11 momento di responsabilizzare 
le nuove leve se vogliamo cambiare le 
gerarchle e spero di vedere In prima li­
nea anche Volpi, Glupponl, Pagnln, l 
due Vandelll e Giovannetti. Niente pau­
re, niente timori, niente riverenze poi­
ché nel gruppo non esistono draghi, tipi 
imbattibili, e d'altronde per vincere bi­
sogna osare. Qui vorrei ricordare i tem­
pi miei, i tempi di Adorni, Dancelll, 
Taccone, Zilloli e De Rosso, quando ab­
biamo messo fuori causa Baldini, Defl-
llppls, Nencinl, Pamblanco, Ronchlni e 
compagnia...». 

Vorresti dire che Moser è prossimo 
alla resa? 

•Moser è ancora In gamba, però gli 

anni passano e 11 vento deve soffiare in 
altre direzioni». 

Saronni? 
•Saronni è da vedere in montagna». 
Contini, Chioccioli, Baronchelli e Vi-

sentlnl? 
•Quattro elementi da non sottovalu­

tare». 
GII stranieri? 
•Lemond è U più quotato, ma la zam­

pata del leone può arrivare anche da 
Ruttlmann e Van der Velde. Terrei 
d'occhio pure 11 colombiano Ramirez, 
ottimo scalatore». 

Tanti velocisti, tante promesse di 
sprint Infuocati... 

«Il campo dei velocisti è straordina­
rio, composto da Freuler, Vanderaer-
den, Bontempl, Rosola, Allocchlo, Van 
Poppel, Piasecki, Gavazzi, Saronni ed 
altri ancora, quindi più d'una volta sarà 
11 fotofinish a proclamare il nome del 
vincitore». 

Così anche per Criblori 11 Giro '86 
partirà senza un padrone, senza un su­
per favorito. E oggi Palermo saluterà la 
carovana con una manifestazione d'a­
pertura che la Tv (secondo canale, ore 
16,30) trasmetterà in diretta da Palazzo 
dei Normanni. Domani la prima gior­
nata di gara, la prima pagina di un ro­
manzo con ventidue capitoli, e pazienza 
se Torrianl non ci farà riposare, pazien­
za purché 11 romanzo ciclistico sia pia­
cevole, divertente, entusiasmante. 

Gino Sala 

Brevi 

TOTOCALCIO PER I MONDIALI — Tre concoesi infrasettimanali dot Toto­
calcio per i prossimi mondiali di calcio. I concorsi sono stati fissati por 
mercoledì 28 maggio. 4 e 11 giugno. Mentre per questi ultimi due la formula 
sarà quella tradizionale e riguarderà il pronostico delle fasi eliminatorie, por il 
concorso del 28 maggio si dovrà pronosticare la posizione raggiunta da ogni 
singola squadra indicata nella scheda al termine della stessa fase eliminatoria. 
Sono state scelte due squadre per ognuno dei sei gironi. Con il segno 1 si 
indicherà il piazzamento al primo posto nel gruppo, con TX il piazzamento al 
secondo posto e con il 2 il terzo o quarto posto. Il 13* pronostico riguarderà 
Italia-Bulgaria. 

MASSARO INFORTUNATO — Daniele Massaro si è infortunato ieri duran­
te l'allenamento della Fiorentina. Il giocatore che la prossima stagione gioche­
rà con il Milan ha riportato la distorsione della caviglia sinistra. 

PALLANUOTO — Risultati della 2 1 ' giornata del campionato nazionale di 
pallanuoto di serie A / 1 : Rari Fkenza-Worker's Bogliasco 1-8; Civitavecchia-
Can. Napoli 6-6; Sisley Pescara-Ortigia 16-9; Gasenergia Savona-Pro Recco 
9-6; Job Nervi-Arco Camogli 6-15; Posillipo-Lazio 11 -7. Classifica: Posillipo 
punti 37: Camogli 3 1 : Pescara e Savona 30; Ortigia 29; Civitavecchia 21 ; 
Can. Napoli 20; Rari Firenze 19; Recco 16; Bogliasco 8: Lazio 7; Nervi 4. 

MONDIALI BOXE — Venezuelani e cubani si stanno mettendo in evidenza a 
Reno nel Nevada dove si stanno svolgendo i mondiali dilettanti di pugilato. 
Sconfitto il leggero Michele Caldai-ella dal tedesco orientalo campione olimpi­
co Adolfo Morta. Tra i mosca Andrea Mannaì ha superato gli ottavi di finale. 

Lo sport in tv 

Beppe Saronni tenta il 
rilancio al Giro; a sinistra la 

cartina della 69' edizione; 
in alto a destra l'altimetria 

della prima tappa 

RAIUNO: 16.50 Notizie sportive; 18.20 90* minuto; 18.55 da 
Napoli Italia-Cina; 22,20 La domenica sportiva. 
RAIDUE: 15,15 da Montecarlo, Gran Premio di automobilismo 
di Formula 1; 20 Domenica sprint. 
RAITRE: 13.55 Tg3 diretta sportiva con Motociclismo e palla­
volo; 21.40 Domenica gol; 22.35 Campionato di calcio di serie 
«C». 

Il giocatore viola operato ieri al ginocchio destro 

Antognoni: «Tornerò 
in campo». I medici 
però sono prudenti 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — «Anche questa è 
passata. Tutto è andato bene e 
per questo spero di poter tor­
nare a giocare. Se pero i medici 
mi dicessero di dover cessare 
l'attività vorrei restare nel 
mondo del calcio, che è stato 
tutta la mia vita». Con queste 
parole Giancarlo Antognonù Io 
sfortunato capitano della Fio­

rentina, ha ricevuto, ieri, i Gior­
nalisti a Villa Donatello dopo 
un nuovo intervento chirurgico 
ai legamenti del ginocchio della 
gamba destra che è durato due 
ore. Il professor Aglietti, uno 
specialista in ortopedia, lo ha 
effettuato dopo una artrosco-
pia. 

Antognoni è apparso molto 
rinfrancato e sicuro: «Fra qual­
che mese tornerò in campo. Ne 
sono sicuro. Anche questa volta 
dimostrerò di possedere carat­
tere e determinazione*. 

L'ottimismo di Antognoni 
dovrà fare i conti con la diagno­
si del chirurgo, che al termine 
dell'operazione è parso pruden­
te. Aglietti, dopo avere precisa­
to che attraverso Partroscopia 
non ha rilevato alcuna lesione 
al menisco, ha continuato di­
cendo: «L'operazione si è con­
clusa con esito positivo. A se­
guito dell'impatto in una azio­
ne di gioco Antognoni aveva ri­
portato una lesione al legamen­
to mediale destro. Per sua for­
tuna i legamenti crociati non Antognoni dopo l'intervento 

hanno subito alcuna lacerazio­
ne. Ed è proprio perchè il sog­
getto fa di professione il calcia­
tore che, di comune accordo 
con Antognoni, abbiamo deciso 
l'intervento che servirà ad ab­
breviare la convalescenza. Gli 
abbiamo immobilizzato l'arto 
con una mezza doccia di plasti­
ca che dovrà tenere almeno 3 
settimane. Subito dopo potrà, 
con cautela, riprendere l'edu­
cazione. Antognoni lascerà la 
clinica fra una settimana». 

Quando al professor Aglietti 
sono stati chiesti i tempi di re­
cupero ha cosi risposto: «Non 
posso fare alcuna previsione. 
Non sono in grado, in questo 
momento, di dire se Antognoni 
potrà o no tornare a giocare. 
Non dimentichiamo che il gio­
catore ha 32 anni e che la gam­
ba destra, per la frattura espo­
sta della tibia e del perone, ha 
molto soffertoi. 

Stando al medico della Fio­
rentina, il professor Anselmi, il 
tempo di recupero non dovreb­
be superare i 90 giorni: «Anto­
gnoni ha subito lo stesso inter­
vento cui fu sottoposto Cuccù-
reddu. II difensore, dopo tre 
mesi tornò a giocare». 

Oltre ad avere ricevuto i 

giornalisti — ed un telegram­
ma di augurio del vice-sindaco 
Michele Ventura — il campio­
ne del mondo, ha parlato a fun­
go con il presidente della Fio­
rentina che gli avrebbe propo­
sto un inserimento nella società 
con mansioni dirigenziali. «An­
tognoni può benissimo svolgere 
un collegamento fra la società e 
i viola club e può anche fare per 
noi l'osservatore», ha precisato 
Pontello. 

Per quanto riguarda il «caso» 
Diaz il presidente ha fatto in­
tendere che se l'Avellino non 
manterrà fede agli impegni 
presi (la società irpina per la 
cessione dell'argentino aveva 
abbassato il parametro che è di 
5 miliardi e 400 milioni) l'affare 
andrà a monte. Circa la cessio­
ne del pacchetto azionario fino 
ad oggi nessuna cordata si è fat­
ta avanti il che fa presumere 
che i Pontello resteranno pro­
prietari del pacchetto di mag­
gioranza. Probabilmente presi­
dente sarà nominato un mana­
ger se non uno degli attuali vi­
ce-presidenti, Lombardi o Mo­
nchi. 

Loris Ciullini 

De Napoli 
potrà 

giocare 
col Napoli 

ROMA — De Napoli giocherà 
nel Napoli. Il trasferimento 
del giocatore dall'Avellino, 
bloccato perché la società irpi­
na non risulta in regola con s 
bilanci, è stato autorizzato ieri 
dalla presidenza della Ferder-
calcio dopo aver preso visione 
della documentazione sul caso 
presentata dal Napoli. -Docu­
mentazione idonea — dice un 
comunicato della Ferdercalcio 
— a dimostrare che la società è 
nelle condizioni di rispetto 
delle disposizioni federali per 
le acquisizioni delle prestazio­
ni dei calciatore; dà atto che 
sono state rimosse le cause che 
hanno consentito l'approva­
zione del contratto di trasferi­
mento». 

Sequestrata 
una parte 

dello stadio 
di Bari 

BAR! — Per decreto del preto­
re di Bari, Nicola Colaianni, i 
carabinieri del nucleo di poli­
zìa giudiziaria hanno seque­
strato ieri parte dello stadio 
comunale «Della Vittoria» di 
Bari. Il sequestro riguarda 
l'intero secondo ordine supe­
riore delle gradinate. Il prov­
vedimento è conseguente ad 
una perizia fatta da tecnici del 
Coni sulla capienza dello sta­
dio che la commissione pro­
vinciale di vigilanza sui pub­
blici spettacoli aveva fissato in 
40mi!a posti. Secondo i periti, 
invece, per la mancanza di al­
cune misure di sicurezza la ca­
pienza sarebbe in realtà di po­
co più di limila posti. 

Liverpool 
super 

fa il bis 
in Coppa 

LONDRA — Il Liverpool vince 
la Coppa d'Inghilterra e coro­
na una stagione super dopo il 
trionfo in campionato. Nella 
pittoresca cornice dello stadio 
Wembley i «reds» hanno bat­
tuto per 3 a 1 i concittadini 
dell'Everton. I «blues» erano 
passati per primi in vantaggio 
con Lineker (27'). Pareggio di 
Rusch nella ripresa (57'). Il Li­
verpool ha messo al sicuro il 
risultato con Johnston (63') e 
con il secondo centro del cen­
travanti Rusch all'83'. Al ter­
mine, secondo tradizione la 
principessa di Kent ha pre­
miato l'undici rosso, che al­
zando la Coppa ha compiuto il 
rituale giro di campo. 

Ieri sera all'Olimpico (40.000 spettatori!) 

L'Italia pareggia 15 a 15 
con la grande Inghilterra 

r»r--«ja>var«<M»j«T»«T»TaTJTà̂ LJ>aw>« mediano di mischia Robert abruzzese, con un'azione super-

ROMA — Il miracolo è stato 
scandito dai secondi, lenti, 
troppo lenti, mentre l'Italia 
conduceva 15-12 sulla grande 
Inghilterra, forte, orgogliosa, 
fiera. Ne è venuto un mezzo mi­
racolo perché a due minuti dal 
termine l'estremo in maglia 
bianca William Rose ha messo 
tra i pali il calcio piazzato del 
pareggio (15-15). Ed è giusto 
così, anche se il pubblico dello 
stadio Olimpico. 40mila perso­
ne attente e un po' troppo ru­
morose quando un inglese ave-
va sul piede la palla per un cal­
cio tra i pali, meritava il mira­
colo completo. 

Il pareggio dice che l'Italia 
del rugby e Della ma non ci deve 
illudere perché l'Inghilterra è 
più forte. 

La partita si è messa subito 
bene perché al 5' Stefano Bet-
tarellò già metteva tra i pali il 
primo calcio. Breve gioia per­
ché tre minuti più in là gli in­
glesi violavano la meta azzurra 
con una stupenda azione inizia­
ta dalla velocissima ala John 
Goodwin e perfezionata dal 

mediano di mischia Robert 
Hill. 

Gli inglesi sono padroni della 
touche ma eli azzurri si battono 
assai bene. La partita è intensa, 
senza pause, senza noia. È una 
bella promozione per questo 
sport bellissimo che ha bisogno 
di amore. 

Al 22' il solito Santostefano 
rimette in parità il punteggio 
co] suo piede geometrico: 6 a 6. 
E sei minuti più tardi il piede 
millimetrico rida il vantaggio 
alla coraggiosa truppa di Marco 
Bollesan e Gianni Franceschi-
ni. Gli inglesi stanno racchiusi 
nella loro tana e i ragazzi italia­
ni gli impediscono di uscirne. 
Sembra incredibile. E tuttavia 
il primo tempo finisce in parità 
perché dall'altra parte c'è un 
ragazzo dal piede simile a quel­
lo del nostro Santostefano. 

Al 1' della ripresa il piede 
magico del mediano di apertu­
ra perde un colpo: la palla cozza 
sul palo e toma sul prato. Pec­
cato. 

Rose rida il vantaggio ai 
bianchi e al 6' il miracolo co­
mincia a prendere sostanza. Al 
bottino italiano mancava una 
meta. Ci ha pensato Massimo 
Mascioletti, splendido ragazzo 

abruzzese, con un'azione super­
ba. Stefano Bettarello lancia i 
suoi con un astuto calcetto ver­
so la meta dei bianchi. Massi­
mo si avventa sulla palla e lan­
cia Fabio Gaetaniello che gli ri­
da la palla. Il ragazzo abruzzese 
acciuffa l'ovale e la depone al di 
là della linea bianca e il pubbli­
co impazza. 

Gli inglesi non ci stanno a 
perdere e si gettano nella metà 
campo azzurra col sangue agli 
occhi. Lanciano la cavalleria 
blindata in ondate successive 
che però non riescono a scardi­
nare la Maginot azzurra. 

La partita è un thrilling da 
assaporare. Il miracolo è scan­
dito dai secondi che corrono ma 
non abbastanza in fretta. 

A due minuti dal termine 
Billy Rose pareggia e la partita 
si inasprisce. La tempesta in­
glese si placa e proprio al 41', e 
cioè in pieno tempo di recupe­
ro. gli azzurri hanno una tou­
che da sfruttare con i trequarti 
diligentemente schierati a un 
passo dalla linea di meta. La 
gente vuole la vittoria che però 
avrebbe avuto sapore di bèffa. 
E giusto che finisca cosi. Con 
un mezzo miracolo a Roma. 

Remo Musumeci 

Tennis, Roma 
alza il sipario 

ROMA — Iniziati gli incontri di qualificazione 
per gli «Intemazionali» d'Italia di tennis. Risul­
tati: Avendano (Spa.)-Mansdorf (Isr.) 6-3. 6-1; 
Allgardh (Sve.)-Riglewsky (Rdt) 6-2.7-5; Arrese 
(Spa.)-Rodnguez (Spa.) 6-2. 6-2; Motta (Bra.)-
Kist (Bra.) 5-7. 6-0, 6-2; Derlin (N. Zelanda). 
Carlsson (Sve.) 5-7, 6-4, 6 4: Camporese (Ita.)-
Bathmann (Sve.) 6-4.6-4; Mattar (Bra.)-Rivera 
(Arg.) 6-3. 6-1; Cierro (Ita.)-Woodforde (Aut,) 
6-4, 6-2: Clavet (Spa.)-Brandi (Ita.) 6-2. 6-3; 
Bauer (Usa)-Tous (Spa.) 6-4, 6-1; Rivaa (Arg.)-
PuKh(Ùsa)6-2.6-3:Wostenholrne(Can.)-Stepa-
nef (Rdt) 6-0. è-1; Rebolledo (Cileì-Elter (Sve!) 
6-1,2-0 ntiro.Guerrero (Arg.)-Vanboeckel (Bel.) 
6-4.6-4; Ostoja (Jug.)-Bardou (Spa.) 6-1,6-4. 

Motocross iridato 
a Gali arate 

GALLARATE — (d.f.) Il crossodromo del Ci­
glione della Malpensa di Gallarate, ospiterà do­
mani, il Gran Premio d'Italia «El enarro» di mo­
tocross. quarta prova del campionato del mondo 
classe 250 ce. Una «iridata* che giunge dopo quel­
le di Olanda, Austria e Francia. La classifica pro­
pone il francese Vimond (Yamaka), in testa con 
106 punti, contro i 70 dell'olandese Van Doom 
(Honda), i 66 dello svedese Anson (Husqvama). 
Michele Rinaldi (Suzuki), è quarto con 56 punti. 
E proprio l'italiano, che nella prova di Francia 
vinse la prima manche e cadde quando era a) 
comando della seconda, dovrebbe essere l'uomo 
da battere. 

Se la vostra eleganza è fatta di classe e misura, se 
amate vìvere in perfetto equilibrio estetico con le 
cose che vi circondano, a CASA D a TONGO 

c'è quello che f a per voi Una cudna in stile che vi tra­
sporta nell'atmosfera di un rtxrttino destate, con la 
chiara luce deità sua laccatura bianca lucida e le dolci 
linee curve dei suoi cfcegni, preda ed acojraHfìnodrTii-
nimo dettaglio. Co$v b ajana D a TONGO che scegfiete 

oggi per b sua bellezza, nel tempo vi rivelerà eccezio-
nali doti di durata Accomodatevi a CASA DaTONGO: 
ri passerete una vita Le cua'ne D a TONGO sono 
equipaggiate con coordinati di cottura 

deltongp 
MOBIU A REGOLA D'ARTE 
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